
 

ADDENDUM CONTRATTUALE EX ART. 8 QUINQUIES D.LGS. N. 

502/1992 E S.M.I. AL FINE DEL RECUPERO DELLE LISTE DI 

ATTESA ANNO 2024 

TRA 

L’ASL CN1, con sede legale in Cuneo, via Carlo Boggio n° 12 (C.F. 

01128930045), successivamente denominata “Azienda Sanitaria” o “ASL”, 

rappresentata dal Direttore Generale pro tempore, Dr Giuseppe Guerra 

domiciliato ai fini del presente contratto presso la sede della Azienda 

medesima 

e 

la Società “CDC S.p.A.”, con sede legale in Torino, Via Cernaia n° 20 (C.F. e 

P. I.V.A. 03784000014), titolare della struttura C.D.C. con sede operativa 

indicata nell’allegato A), accreditata per l’erogazione delle prestazioni oggetto 

del presente contratto, successivamente nominata “Struttura” o “Erogatore”, 

rappresentata da Dr Luigi Bocchiotti in qualità di Amministratore, con titolo 

di legale rappresentanza, ovvero con mandato speciale, domiciliato ai fini del 

presente contratto presso la sede della Struttura medesima 

Premesso che: 

- gli articoli 8‐bis, ter, quater e quinquies del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 

disciplinano la partecipazione al SSN degli Erogatori Privati; l’art. 8-bis del 

D. Lgs. 502/1992 dispone che le Regioni assicurino i livelli essenziali e 

uniformi di assistenza anche avvalendosi di soggetti accreditati ai sensi 

dell'articolo 8-quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui all'articolo 

8-quinquies, la cui stipula costituisce condizione per l’erogazione a carico del 

Servizio Sanitario Nazionale di servizi e prestazioni sanitarie da parte di 



 

strutture private accreditate; 

- l’art. 1, comma 232, della legge 30 dicembre 2023 n. 213, ha previsto che le 

Regioni, per garantire la completa attuazione dei propri Piani operativi per il 

recupero delle liste di attesa, possono coinvolgere fino al 31 dicembre 2024 

anche le strutture private accreditate, in deroga all'articolo 15, comma 14, 

primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato dal comma 

233 di tale articolo; 

per l'attuazione delle finalità di cui a tale comma le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano possono utilizzare una quota non superiore 

allo 0,4 per cento del livello di finanziamento indistinto del fabbisogno 

sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2024; 

- la D.G.R. 20 novembre 2023, n. 16-7729 “Definizione delle ulteriori azioni 

programmatorie di rilevanza regionale e aziendale finalizzate alla 

realizzazione dell'obiettivo di riduzione delle liste di attesa relative alle visite 

e prestazioni ambulatoriali. Integrazioni alle DGR n. 4-4878 del 14.04.2022 e 

n. 20-6920 del 22.05.2023 sulle modalità di attuazione del controllo di 

valorizzazione economico-finanziaria delle prestazioni” ha approvato le 

ulteriori modalità di attuazione del controllo di valorizzazione economico-

finanziaria delle prestazioni di specialistica ambulatoriale, erogate dalle 

strutture private accreditate e contrattualizzate con il SSR, con decorrenza dal 

1° gennaio 2024 e rendicontate nel flusso C, di cui alla D.G.R. n. 4-4878 del 

14.04.2022, prevedendo un’introduzione graduale delle stesse come riportato 

nell’allegato A) del provvedimento; 

- con D.G.R. n. 17-8103 del 22 gennaio 2024 sono stati approvati, per gli anni 



 

2024-2025-2026, le regole di finanziamento per l’acquisto di prestazioni 

sanitarie dagli erogatori privati accreditati, il budget nonché lo schema di 

contratto a valere per le strutture private e per i presidi/IRCCS ex artt. 42 e 43 

L. 833/1978 ed è stato stabilito che ai fini del recupero delle liste di attesa la 

Regione e le AA.SS.LL. potranno concordare, di comune accordo, con gli 

erogatori privati accreditati, in presenza di specifiche indicazioni regionali, 

volumi di prestazioni aggiuntive oltre il budget assegnato; 

- con PEC del 6 febbraio 2024 la Regione ha richiesto agli erogatori di 

prestazioni ambulatoriali privati accreditati del territorio regionale di indicare 

i volumi di prestazioni che, in relazione alla propria capacità produttiva anche 

con riguardo all’anno 2023, potevano essere erogate al fine del recupero dei 

tempi di attesa nell’anno 2024; 

- la DGR n. 9-8256 del 4 marzo 2024 ad oggetto “D.L. 14 agosto 2020, n. 

104, conv. in L. 13 ottobre 2020 n. 126. Aggiornamento Piano Operativo 

regionale per il recupero delle liste di attesa: prime indicazioni per l’anno 

2024” ha fornito le prime indicazioni in materia di revisione del Piano 

Operativo regionale per il recupero delle liste di attesa per l’anno 2024; 

- la Regione ha definito il numero e la tipologia di prestazioni che la struttura 

potrà erogare in favore dei residenti/assistiti nel territorio regionale sulla base 

dello schema allegato; 

- la Società “CDC S.p.A.” di Torino ha manifestato la propria disponibilità ad 

erogare le prestazioni e relative quantità indicate nello schema allegato; 

Preso atto che il Legale Rappresentante della Struttura dichiara di non essere 

stato condannato con provvedimento definitivo per reati che comportano 

l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione e che non sussistono 



 

altre cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente; 

si conviene e stipula quanto segue. 

ART. 1 - Oggetto del contratto 

1. L’oggetto del presente contratto concerne l’esecuzione, da parte della 

Struttura, di prestazioni preordinate al recupero dei tempi di attesa a favore dei 

residenti/assistiti nel territorio regionale nell’anno 2024, in misura eccedente 

rispetto alla produzione relativa alle stesse riconosciuta nell’ambito del budget 

ordinario nell’anno 2023. 

ART. 2 – Prestazioni 

1. La Struttura effettuerà nei limiti del valore di € 13.697,80 le prestazioni 

sanitarie per conto e a carico del SSR indicate nel prospetto allegato. 

Le prestazioni potranno essere oggetto di incremento in seguito al 

monitoraggio sullo stato di erogazione delle medesime al 30 settembre 2024 e 

in relazione alla disponibilità di finanziamento dedicato al recupero delle liste 

di attesa, mediante atto aggiuntivo. 

2. L’accesso al servizio è subordinato alla prescrizione tramite ricetta del SSN 

ed alla prenotazione effettuata attraverso il CUP regionale. 

ART. 3 – Obblighi della struttura 

1. La Struttura si impegna a fornire a favore dei residenti/assistiti della 

Regione le prestazioni sanitarie appositamernte codificate nel sistema di 

agende inserite a Cup regionale, nel limite del fabbisogno e degli importi 

contrattuali definiti nell’art. 2 e nel prospetto allegato, prestazioni che 

dovranno essere ulteriori rispetto a quelle riconosciute nell’anno 2023 

nell’ambito del budget ordinario. 

2. Qualora emerga un andamento della produzione non in linea con il 



 

fabbisogno contrattualizzato, l’ASL provvederà a richiedere formalmente 

chiarimenti alla Struttura che dovranno pervenire tassativamente entro 5 

giorni. In carenza di valide controdeduzioni, l’ASL provvederà a verificare la 

disponibilità di altri erogatori che verranno contrattualizzati per l’attività 

residua, senza che la struttura nulla abbia a pretendere per le prestazioni non 

erogate, ferma restando la tutela in sede giurisdizionale. 

3. In ogni aspetto relativo all’esercizio della propria attività, la Struttura 

garantisce l’osservanza di tutte le norme di legge e di provvedimenti 

amministrativi, di ogni rango e tipo, nessuno escluso. 

4. La Struttura è tenuta, tra l’altro, a mantenere e ad adeguare i requisiti 

organizzativi, funzionali e strutturali di accreditamento, in ragione delle 

discipline contrattate e ad erogare le prestazioni secondo standard e protocolli 

di riferimento. 

5. La Struttura è tenuta, altresì, all’osservanza delle indicazioni regionali per 

la tracciabilità delle prestazioni erogate e registrazioni su sistemi informatici 

emanate ed emanande in materia. 

6. Gli obblighi connessi agli adempimenti amministrativi ed al debito 

informativo rappresentano un elemento essenziale della prestazione. 

ART. 4 - Regole di remunerazione 

1. Le prestazioni oggetto del presente contratto saranno remunerate oltre il 

budget qualora eccedenti rispetto alla produzione relativa alle stesse 

riconosciuta nell’ambito del budget ordinario nell’anno 2023. 

2. Qualora le prestazioni individuate siano rese in misura inferiore alle 

prestazioni riconosciute all’interno del budget ordinario nell’anno 2023, le 

medesime non potranno essere riconosciute extrabudget, ma saranno 



 

sottoposte alle regole di remunerazione della produzione ordinaria. 

3. La remunerazione delle prestazioni rese per il recupero delle liste di attesa 

avverrà con la consuntivazione della produzione dell’anno 2024. 

4. Essendo la struttura privata accreditata insistente sul territorio di 

competenza dell’ASL CN1, l’emissione degli ordini elettronici e il pagamento 

delle fatture verranno effettuati direttamente dalla medesima ASL. 

5. La produzione ambulatoriale viene liquidata dall’ASL previa detrazione 

degli importi incassati dalla Struttura a titolo di compartecipazione degli 

assistiti non esenti. 

ART. 5 - Durata, aggiornamento e rinvio normativo 

1. Il contratto decorre dal 1° giugno 2024 al 31 dicembre 2024. 

2. Al presente addendum contrattuale si applicano altresì le disposizioni di 

carattere generale contenute nel contratto di cui all’allegato B alla DGR n. 17-

8103 del 22 gennaio 2024 e, nello specifico, le disposizioni relative a 

“obblighi dell’erogatore e requisiti dei servizi, sospensione e risoluzione del 

contratto, verifiche e controlli, cessione del credito, clausola di salvaguardia, 

bollo, registrazione e pubblicazione, foro competente”. 

3. Il contratto si adegua alle sopravvenute disposizioni imperative di carattere 

nazionale o regionale, senza che derivino maggiori oneri per l’ASL dalla 

necessità dell’Erogatore di osservare norme e prescrizioni entrate in vigore 

successivamente alla stipula. A seguito di tali evenienze, e purché le stesse 

siano legate all’erogazione di prestazioni sanitarie per conto del SSR, 

l’Erogatore potrà recedere dal contratto entro 60 giorni dalla pubblicazione dei 

provvedimenti di cui sopra, mediante comunicazione formale all’ASL e alla 

Regione. 



 

ART. 6 – Trattamento dei dati personali  

La struttura agisce in qualità di autonomo titolare dei dati personali degli 

interessati avendo l’autonomia necessaria alla corretta gestione del paziente, 

trattandosi di erogatore autorizzato ed accreditato ai sensi dell’art. 8 ter e 

quater del D.Lgs. 502/92. 

In tale contesto è comunque richiesto che il trattamento dei dati personali da 

parte di tutti i soggetti coinvolti dal presente contratto avvenga in conformità 

alla disciplina in materia di protezione dei dati personali, soprattutto laddove 

l’interlocuzione preveda la comunicazione di informazioni (dati personali di 

dipendenti e di pazienti) dall’uno all’altro soggetto, facendo specifico 

riferimento alla sicurezza del trattamento durante tutto l’iter ed in particolare 

ai puntuali termini di conservazione dei dati e riutilizzo degli stessi, una volta 

esauriti gli effetti del contratto. 

La base giuridica legittimante il trasferimento dei dati da ASL CN1 alla 

struttura è rinvenibile per i dati diversi da quelli dell’art. 9 del GDPR nell’art. 

6, par. lett. B) (trattamento necessario per l’esecuzione di un contratto di cui 

l’interessato è parte), mentre per i dati sanitari (art. 9 GDPR) si fa riferimento 

al punto h) del par. 2 dell’art. 9 del GDPR. 

In ogni caso l’eventuale ulteriore trattamento effettuato ai fini diversi rispetto 

a quelli di cui al presente contratto è precluso alla struttura, che diversamente 

incorrerebbe anche in una violazione degli obblighi contrattuali, oltre che 

nella violazione della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 

L’ASL CN1 fornisce all’interessato un’integrazione all’informativa generale 

per il trattamento dei dati personali (al telefono via breve, sul sito in forma 

completa) che specifica i dettagli del trattamento posto in essere in questa 



 

circostanza (il trasferimento dei dati, le modalità del trasferimento, le garanzie 

specifiche poste in essere allo stesso) e che l’accettazione da parte del paziente 

al trasferimento della prestazione ambulatoriale presso la struttura porta 

conseguentemente il trasferimento dei dati personali. 

Analogamente anche la struttura rispetta gli obblighi di informazione e 

trasparenza nei confronti dei pazienti presi in carico e fornisce le informazioni 

necessarie. 

Letto, confermato e sottoscritto 

PER L’EROGATORE 

Dr Luigi BOCCHIOTTI 

 PER L’ASL CN1 

Dr Giuseppe GUERRA 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del 

D. Lgs.82/2005. 



C.D.C. PRESTAZIONI LISTE DI ATTESA 2024 ALLEGATO A)

(ASL CN1)

TIPO

COD. 

NOMENCLATORE 

TARIFFARIO 

REGIONALE

COD. 

CATALOGO 

REGIONALE

DESCRIZIONE CATALOGO 

REGIONALE

Tariffa 

Prestazione

N. PRESTAZIONI 

PER RECUPERO 

LISTE D'ATTESA 

2024

€

PRODUZIONE 

2023 

N. PRESTAZIONI 

PNGLA

PRODUZIONE 

2023

 VALORE 

PRESTAZIONI 

PNGLA

pngla 88.71.4 88714.2 ECOGRAFIA TIROIDE - PARATIROIDI 28,40 17 € 482,80 463 13.149,20

pngla 88.73.5 88.73.5
ECO(COLOR) DOPPLER DEI TRONCHI 

SOVRAORTICI 
43,90 58 € 2.546,20 1.213 53.250,70

pngla 88.74.1 88741.0
ECOGRAFIA DELL'ADDOME 

SUPERIORE
43,90 8 € 351,20 93 4.082,70

pngla 88.76.1 88756.0 ECOGRAFIA ADDOME COMPLETO 60,40 35 € 2.114,00 797 48.138,80

pngla 88.77.2 88772.2
ECO(COLOR) DOPPLERGRAFIA DEGLI 

ARTI INFERIORI ARTERIOSA 
43,90 29 € 1.273,10

pngla 88.77.2 88772.3
ECO(COLOR) DOPPLERGRAFIA DEGLI 

ARTI INFERIORI VENOSA 
43,90 35 € 1.536,50

pngla 89.50 89.50 ECG DINAMICO 24 ORE - ( HOLTER ) 62,00 87 € 5.394,00 1.509 93.558,00

269 13.697,80 4.891 248.001,80

816 35.822,40


